
AttrACT,  incontro  in  Camera
di  Commercio  sui  fondi
regionali

La Camera di Commercio di
Bergamo

Giovedì 27 aprile, alle 14, nella Sala Giunta della Camera di
Commercio di Bergamo, si terrà l’incontro sull’attrazione di
investimenti nelle aree artigianali e industriali bergamasche
e il marketing territoriale. L’occasione è la presentazione
del progetto AttrACT – Accordi per l’Attrattività. Regione
Lombardia ha infatti stanziato 7 milioni da destinare a fondo
perduto a 70 Comuni lombardi che individueranno sul proprio
territorio  opportunità  insediative  rispetto  alle  quali
assumeranno  impegni  in  termini  di  semplificazione,  di
incentivazione  fiscale  e  di  promozione  delle  opportunità
localizzative.  Inoltre,  con  la  collaborazione  del  sistema
camerale  lombardo,  la  Regione  Lombardia  si  impegna  a
supportare i Comuni selezionati nelle attività di promozione
delle aree localizzate in Italia e all’estero e a fornire un
servizio  di  assistenza  qualificata  agli  investitori
interessati. L’obiettivo del progetto è mettere a disposizione
delle imprese che intendono investire in Lombardia un contesto
chiaro (aree, tempi di investimento, incentivi, eccellenze,
opportunità), grazie anche all’aggregazione degli stakeholder
territoriali che si impegnino a sostenere la finalizzazione
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degli investimenti, con beneficio sia degli imprenditori, che
dell’intera  collettività  in  termini  occupazionali  e  di
crescita economica. L’invito all’incontro è rivolto ai Comuni
della provincia di Bergamo, alle associazioni di categoria,
agli ordini professionali e agli Enti del territorio. Per
confermare la partecipazione è sufficiente inviare entro il 26
aprile  a  promozione@bg.camcom.it   un’email  indicante  il
nominativo e un recapito telefonico.

,

Architetti,  oltre  2mila  al
voto per il nuovo Consiglio
dell’Ordine

Il  Consiglio  dimissionario
dell’Ordine  degli
Architetti

Tempo  di  elezioni  per  l’Ordine  degli  Architetti  PPeC  di
Bergamo  dopo  le  dimissioni  del  presidente  Marcella  Datei.
Venerdì  21  aprile  scade,  infatti,  il  termine  per  la
presentazione delle candidature, singole o all’interno di una
lista,  per  l’elezione  del  nuovo  Consiglio  che,  una  volta
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insediato,  come  primo  atto  eleggerà  il  nuovo  presidente,
segretario e tesoriere. Sono 2.303 gli architetti iscritti
all’Ordine e chiamati a votare presso i tre seggi sulla base
del  loro  comune  di  residenza  (sul  sito  dell’Ordine  –
http://architettibergamo.it  –  sono  indicati  tutti  i
riferimenti per le modalità di voto e di accesso ai seggi). I
consiglieri da eleggere sono 15 e ogni elettore potrà indicare
sulla scheda da uno a quindici nominativi. I seggi saranno
aperti  nella  sede  dell’Ordine,  in  Passaggio  Canonici
Lateranensi a Bergamo, a Costa Volpino presso l’auditorium
della  biblioteca  comunale,  in  via  Sant’Antonio  3,  e  a
Treviglio presso la saletta riunioni consiglieri del mercato
chiuso in piazza Cameroni. La prima convocazione al voto è
fissata nei giorni 29 aprile e 2 maggio. I seggi rimarranno
aperti anche dal 3 al 6 maggio e dall’8 al 12 maggio (dalle
ore 10 alle ore 18).

La sede dell’ordine in questi giorni preelettorali è stata
messa a disposizione degli iscritti per condividere proposte e
favorire l’incontro tra colleghi per uno scambio di opinioni
sul futuro dell’Ordine. Considerando i bilanci positivi, i
risultati raggiunti in questi anni e i cambiamenti in atto per
la  professione,  le  elezioni  per  il  rinnovo  degli  organi
dell’Ordine professionale rappresentano un’opportunità per gli
architetti di candidarsi proponendo idee innovative al fine di
costruire  un  Consiglio  rinnovato  che  rappresenti  la
professione  e  tuteli  le  istanze  di  tutti  iscritti.

Città  Alta,  lo  “Street
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casoncello” fa il bis
Dopo  l’edizione  inaugurale  del
2016,  che  celebrava  il  650°
anniversario  del  casoncello
bergamasco, si è pensato per il
2017, anno in cui la Lombardia
Orientale  è  stata  eletta
“Regione  Europea
dell’Enogastronomia”,  di
approfondire la conoscenza delle
paste  ripiene  di  questo
territorio.  L’evento  è

organizzato da DeCibo e dalla Comunità delle Botteghe Bergamo
Alta,  con  il  supporto  di  Camera  di  Commercio  di  Bergamo,
Comune di Bergamo, Visit Bergamo e Fondazione della Comunità
Bergamasca Onlus e con il patrocinio di East Lombardy.

Il programma
“Di che pasta siamo fatti. Casoncelli e paste ripiene della
Lombardia Orientale” è il titolo del convegno che il 12 maggio
(9,30-12,30),  si  terrà  al  Palazzo  dell’ex  Borsa  Merci  in
Piazza della Libertà a Bergamo. Il critico gastronomico Paolo
Marchi,  l’antropologo  e  giornalista  Marino  Niola  e  la
direttrice  scientifica  del  progetto  East  Lombardy  Roberta
Garibaldi  evidenzieranno  diversi  aspetti  di  questo  piatto
identitario, che è un importante richiamo turistico per i
territori. Le paste ripiene di Bergamo, Cremona, Mantova e
Brescia  verranno  raccontate  dagli  esperti  locali  di  East
Lombardy e da chef internazionali quali Giovanni Passerini di
Parigi. Prevista la degustazione di paste ripiene. Ingresso
libero,  prenotazione  posti  su
www.bg.camcom.gov.it/decasoncello/convegno/iscrizione/

La sera, dalle 19, in Città Alta addobbata a festa con drappi
e stendardi, sfogline, cuochi, ristoratori, musici e figuranti
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allieteranno la seconda edizione dello Street casoncello. Si
potranno gustare varie tipologie di questi scrigni golosi,
infatti, ogni famiglia, ogni ristorante, ogni cuoco ha la sua
ricetta che naturalmente, considera la migliore. Da Piazza
Mascheroni e da Piazza Mercato delle Scarpe partiranno due
percorsi gemelli che, attraverso diverse tappe, racconteranno
la  storia  dei  casoncelli.  Infine,  in  Piazza  Vecchia,
attraverso  pannelli  narranti,  verranno  svelate  le
particolarità  delle  diverse  paste  ripiene  della  Lombardia
Orientale.  Tutto  sarà  “condito”  con  balli,  musiche  e  per
finire con uno spettacolo in costume che riporterà un fatto
delittuoso “a base di casoncelli” realmente accaduto nel 1393.
L’ormai  famosa  sfoglina  bergamasca  Giusy  si  esibirà  nella
chiusura di scarpinòcc, casonsèi e dei “casoncelli storici”
sotto i portici del Palazzo della Ragione.

Nel pomeriggio di sabato 13 maggio sarà possibile assistere
alla “Lezione di casoncelli”, con lo chef Francesco Gotti del
direttivo della Nazionale Italiana Cuochi. Trucchi, segreti e
tecniche di cottura verranno svelati da chi tutto il giorno ha
“le mani in pasta”.

Infine, domenica 14 maggio in Piazza Vecchia verrà allestito
il Palo della Cuccagna per bambini e adulti con “gustosi”
premi e animazione, e alle 17.00 i campioni in carica “Gli
acrobati della cuccagna” parteciperanno alla tappa bergamasca
del  Campionato  Italiano.  Al  convegno  e  durante  lo  Street
Casoncello sarà distribuito il libretto contenente la storia e
alcune ricette di casoncelli bergamaschi e delle altre paste
ripiene della Lombardia Orientale.

 



Commercialisti  in  assemblea,
oltre 1.600 quelli attivi a
Bergamo

«In  Italia  permane  una
situazione di difficoltà: resta
preoccupante  il  tasso  di
disoccupazione,  soprattutto  tra
i giovani, e si mantengono a un
livello  troppo  alto  le
sofferenze  bancarie  e  le

difficoltà nell’erogazione del credito. È in periodi difficili
come  questi  che  la  nostra  categoria  professionale  deve
rappresentare un patrimonio positivo per il sistema italiano,
non solo per le competenze professionali, ma anche da un punto
di  vista  sociale.  Possiamo  mettere  in  moto  sinergie
fondamentali  per  lo  sviluppo  dell’intero  sistema».  La
presidente  dell’Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili di Bergamo, Simona Bonomelli, in occasione
dell’assemblea  generale  tenutasi  il  18  aprile  al  Centro
Congressi  XXIII  a  Bergamo,  lancia  un  appello  chiarissimo:
l’Italia deve tornare a crescere e per farlo è necessario un
impegno  congiunto  dei  professionisti  e  degli  altri,
fondamentali,  attori  pubblici  e  privati.

«Sia a livello italiano sia a livello mondiale, siamo chiamati
a nuove sfide alle quali dobbiamo rivolgerci con uno sguardo
professionale.  È  nostro  dovere  trovare  soluzioni  che
permettano a imprese e privati di raggiungere i necessari
risultati  per  collocare  l’Italia  tra  i  Paesi  Europei  di
rilievo e per consentire un livello di vita adeguato» – ha
spiegato Bonomelli. Imprescindibile, dunque, la realizzazione
delle  necessarie  riforme,  nonché  il  raggiungimento  di  un
sistema fiscale e burocratico più snello, con la riduzione
della  pressione  fiscale  e  la  riforma  del  sistema
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previdenziale, in aggiunta al necessario decremento del debito
pubblico. Secondo la presidente, infatti, bisogna pervenire a
un sistema in grado di rilanciare le imprese italiane e il
mercato  del  lavoro,  consentendo  una  crescita  degli
investimenti  e  una  maggiore  fiducia  dei  consumatori.
Dopotutto,  «come  commercialisti  ed  esperti  contabili  –  ha
precisato Bonomelli – abbiamo le competenze necessarie per
continuare a ricoprire il ruolo di consulenti globali delle
imprese,  delle  famiglie  e  degli  enti  pubblici:  il  nostro
compito è affiancare i cittadini e le imprese quotidianamente.
Siamo certi che solo uniti potremo dare il nostro contributo,
rendendo ancora più forte il nostro supporto».

Continua, per tanto, il lavoro dell’Organismo di Composizione
della  Crisi  da  sovraindebitamento  e  di  liquidazione  del
patrimonio  del  debitore  nato  per  venire  incontro  alle
difficoltà di quei soggetti che pur essendo insolventi non
possono  essere  dichiarati  falliti.  Così  come  prosegue
l’attività della scuola di Alta Formazione della Lombardia
costituita  dagli  ordini  Lombardi  per  favorire  le
specializzazioni  professionali  che  non  sono  mai  state
riconosciute a livello istituzionale. Il primo corso iniziato
nel 2016 della durata di 200 ore ha avuto come tema la Finanza
di  impresa  mentre  a  marzo  è  partito  un  nuovo  corso
sull’internazionalizzazione  delle  imprese.  Entrambi  i  corsi
hanno come obiettivo l’approfondimento dei temi trattati per
far sì che la specializzazione raggiunga il massimo livello
culturale: tali aree, infatti, possono rappresentare sia per i
giovani  iscritti  sia  per  i  professionisti  di  maggiore
esperienza, un’opportunità lavorativa importante. Del resto,
anche i liberi professionisti, nel 2016, hanno continuato a
patire le problematicità del mercato, palesate anche dalle
difficoltà degli iscritti più giovani.

Continuano,  inoltre,  le  attività  delle  Commissioni
istituzionali,  quali  la  commissione  Disciplinare,  la
commissione Formazione professionale continua, la commissione



Incompatibilità,  la  commissione  Liquidazione  parcelle,  la
commissione Tirocinio professionale. A queste si sono aggiunte
con  delibera  del  gennaio  2017,  le  commissioni  di  studio
dedicate  ad  antiriciclaggio  e  D.Lgs.  231,  crisi  da
sovraindebitamento e controllo di gestione per interpretare le
mutate esigenze di mercato. Inoltre, il Consiglio dell’Ordine,
ha  deliberato  di  istituire  una  sottocommissione  denominata
“Valutazione d’azienda” all’interno della commissione Finanza
Aziendale.  Gli  iscritti  all’Ordine  nella  sezione
“Commercialisti”, all’8 marzo 2017, risultano essere 1.662,
gli  iscritti  alla  Sezione  “Esperti  Contabili”  sono  17.
All’elenco  Speciale  sono  iscritti  10  professionisti  e  17
società tra professionisti. Per quanto attiene ai Praticanti,
invece, gli iscritti sono 92 tra i commercialisti e 8 tra gli
esperti contabili.

 

 

Val Seriana, scatti una bella
foto e vinci buoni spesa nei
negozi
Il  concorso  per  fotoamatori  del  distretto  del  commercio
“Insieme sul Serio” (che riunisce Albino, Nembro, Pradalunga,
Alzano e Ranica) coniuga scoperta e promozione del territorio
con la rete delle botteghe e gli studi di fotografia
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Botteghe storiche, il governo
ipotizza  sgravi  fiscali.
“Così  si  tutelano  anche  i
centri storici”
“L’annuncio del ministro Dario Franceschini rappresenta una
svolta radicale per la vita e il futuro del commercio di
qualità  e  della  tradizione”.  A  parlare  è  Alfredo  Zini,
portavoce dell’Associazione Botteghe Storiche di Milano, che
aggiunge:  “La  svolta  mette  al  centro  due  esigenze:  la
necessità di tutelarne il patrimonio culturale (fatto dagli
antichi saperi, tradizioni, artigianato e gastronomia) e il
bisogno di salvaguardare i centri storici delle nostre città.
L’annuncio del ministro, che il governo sta lavorando ad un
progetto  per  uno  sgravio  fiscale  delle  botteghe  storiche
coincide con un orientamento diffuso nel nostro mondo. E –
qualora realizzato – sarebbe di ottimo auspicio. Ma se si
vuole salvaguardare il profilo identitario dei centri storici
di molte città occorre consentire alle Amministrazioni locali
di  tutelare  i  beni  demaniali  permettendo  alle  attività
commerciali  che  li  affittano  una  corsia  preferenziale  che
consenta loro di sostenere l’assalto delle grandi firme e dal
mondo della finanza, che stanno occupando i centri storici
delle più belle città italiane. D’altra parte – conclude Zini
– le Amministrazioni comunali – falcidiate dai tagli economici
del governo – puntano al massimo profitto per fare cassa. Ma
così si decreta la morte delle antiche botteghe e si favorisce
un appiattimento e una omologazione che fa male alle nostre
città”.
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Urgnano in festa con “Donna
è…”,  coinvolti  anche  gli
esercizi commerciali

E’ l’evento rosa dell’anno. Il 28, 29 e
30 aprile prossimi, infatti, si terrà la
prima edizione di “Donna è… Il fascino
della normalità” che troverà spazio nel
Castello Albani di Urgnano e in piazza
Libertà.  Il  palinsesto  è  fitto  di
incontri,  conferenze,  laboratori,
degustazioni,  movimento,  street  food,
musica,  arte  e  tanto  altro  tutto
rigorosamente a tema donna. “ Donna è… Il
fascino  della  normalità”  è  un  evento
organizzato dal comune di Urgnano con la

collaborazione della Pro Loco Urgnano; è un evento frutto di
una lettura di un territorio e di un tempo che fortemente e
inequivocabilmente  riconoscono  la  donna  nella  sua
poliedricità:  madre,  moglie,  compagna,  lavoratrice,  amica
ecc.  Un  evento  nell’evento  con  itinerari  aperti  che  si
incroceranno tra conversazioni e provocazioni sul palco negli
spazi  dedicati  alla  formazione  e  nei  momenti  di  gioco  ed
espressioni  libere  di  mente  e  corpo.  Si  parte  in  piazza
venerdì 28 aprile, alle 21, con Debora Villa che presenterà il
suo spettacolo “Sogno di una notte di mezza età”, una lettura
in chiave comica con uno sguardo disincantato sulla crisi di
mezza età al femminile. Si prosegue sabato 29, dalle 14 alle
19, al castello Albani, con un pomeriggio ricco di riflessioni
e  conferenze  con  tanti  momenti  di  formazione  guidati  da
esperti e professionisti di vari settori (su prenotazione).
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Nello stesso pomeriggio spazio all’arte, alla storia e alla
cultura ma anche allo svago, allo sport e alla cura di sé con
momenti di benessere, lezioni di yoga, gossip terapeutico,
respirazione per sperimentare tecniche e guadagnarsi un’ora di
pace in equilibrio tra corpo, mente e parola.  Alle 21 si
torna  in  piazza  con  le  note  di  “Le  Bond  Band”  con  un
repertorio di canzoni tutto al femminile. Domenica 30 aprile,
alle 9.30, la camminata enogastronomica con un percorso di 9
km adatto ad adulti e bambini con golosi assaggi di prodotti
tipici locali (su prenotazione).

Domenica pomeriggio proseguono gli appuntamenti al castello e
nei vari esercizi commerciali del territorio con laboratori e
workshop.  Dalle ore 21 in Piazza vi aspetta “Notte di note al
femminile” a cura della New Pop Orchestra. Per favorire la
partecipazione, per tutta la giornata ci sarà lo street food
con sorprese e innovazioni “Food and Beverage” provenienti
direttamente dal Salone del Design di Milano. Infine, non per
importanza,  si  vuole  sottolineare  la  volontà  benefica
dell’evento:  durante  il  periodo  dell’evento  sarà  possibile
acquistare  una  spilla,  al  valore  simbolico  di  3€,  che
consentirà di accedere a una serie di agevolazioni esclusive
presso i vari esercizi commerciali segnalate su un’apposita
mappa.  L’intero  ricavato  della  vendita  delle  spille  sarà
devoluto  a  F.R.O.M.  –  Fondazione  per  la  Ricerca  Ospedale
Maggiore, che da anni si spende nella ricerca medica nazionale
ed internazionale in tutti i settori ospedalieri, cercando di
migliorare la qualità della cura e della salute.

 

 



East Lombardy, sul Sentierone
17 giorni di degustazioni e
show cooking

Chicco Cerea

Non solo libri alla 58° Fiera dei Librai di Bergamo. Da sabato
15 aprile a lunedì 1° maggio nella grande libreria che troverà
casa sul Sentierone, oltre a libri, laboratori e incontri con
gli autori, sarà possibile scoprire il gusto di East Lombardy,
il  territorio  della  Lombardia  Orientale  (Bergamo,  Cremona,
Brescia e Mantova) che è stato riconosciuto nel 2017 come
Regione Europea della Gastronomia. L’iniziativa è promossa da
Visit Bergamo in collaborazione con il Comune di Bergamo. Alla
Fiera dei Librai i produttori di East Lombardy avranno il
compito di far scoprire le diverse culture enogastronomiche
che  caratterizzano  le  quattro  province  e  valorizzarne  i
prodotti  di  eccellenza:  formaggi,  salumi,  vini,  piccoli
frutti, birra, mais, pane, olio.

Ogni giornata, nello stand East Lombardy posizionato nella
zona  Relax  dell’area  Libreria  due  produttori  proporranno
laboratori,  show  cooking  e  degustazioni.  Circa  venti  le
aziende presenti: Formaggio Nero della Nona 1753 (sabato 15 e
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mercoledì 19 aprile), Azienda Agricola di Andrioletti Michele
(sabato  15  e  mercoledì  19  aprile),  Tenuta  Casa  Virginia
(sabato  15  aprile),  Cantina  Sociale  Bergamasca  (lunedì  17
aprile), Azienda Agricola Belotti (lunedì 17 aprile), Azienda
Agricola Cà di Lene (martedì 18 aprile), Da Gigi (martedì 18
aprile),  Azienda  Agricola  Sassi  della  Luna  (mercoledì  19
aprile), Aspan – Associazione Panificatori Artigiani (giovedì
20 e giovedì 27 aprile), Il tesoro della Bruna (venerdì 21
aprile), Birrificio Artigianale Lemine (venerdì 21 e sabato 22
aprile), Ftb Latteria di Branzi (sabato 22 aprile), Azienda
Agricola Agrituristica Il Faggio (domenica 23 aprile), Azienda
Agricola Cavalli Faletti (domenica 23 aprile), Parco dei Colli
(lunedì 24 aprile e lunedì 1 maggio), Bio Distretto (martedì
25  aprile  e  mercoledì  26  aprile),  Tilde  Forno  Artigiano
(venerdì 28 aprile); Birrificio Indipendente Elav (Sabato 29
aprile), Tre T Laboratorio dei Salumi (Sabato 29 aprile) e
Agrimagna  (domenica  30  aprile).  Gli  orari  di  apertura
dell’area East Lombardy saranno il sabato, la domenica e i
giorni festivi dalle 10.30 alle 21; i giorni feriali dalle 16
alle 21. Nell’ambito della manifestazione continueranno anche
gli Show Cooking d’autore di East Lombardy organizzati con la
Domus  Bergamo  Wine  ed  eccezionalmente  ospitati  in  questi
giorni all’interno della Fiera dei Librai. Il prossimo sarà
firmato dallo chef stellato Enrico Cerea del Ristorante “Da
Vittorio” e si svolgerà sabato 22 aprile alle ore 10.30.

 

 



Dichiarazioni dei redditi, il
vademecum del Caaf 50 & Più
Ascom  per  un  “730”  senza
problemi
Dal 18 aprile al 20 luglio attivo il servizio nella sede di
via Borgo Palazzo e nelle delegazioni in provincia. Per i
lavoratori iscritti agli enti bilaterali c’è un rimborso sulle
spese di compilazione. Ecco un utile riepilogo dei documenti
necessari per la dichiarazione

Il Consiglio nazionale della
Fimaa:  “Il  mercato
immobiliare  è  cambiato.  Da
valutare  nuovi  modelli
operativi”
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lli operativi in grado di rispondere alle mutate esigenze del
mercato  per  dare  maggiori  opportunità  d’interazione  agli
operatori immobiliari, mediatori merceologici e creditizi a
vantaggio  della  collettività.  Sono  i  temi  affrontati  e
dibattuti  all’interno  del  Consiglio  nazionale  Fimaa  –  la
Federazione  Italiana  mediatori  agenti  d’affari  aderente  a
Confcommercio di cui fa parte anche Luciano Patelli, past
presidente di Fimaa Bergamo – nei tre giorni d’incontro in
Puglia  (6-7-8  aprile)  all’interno  del  magnifico  Castello
Aragonese di Otranto, reso disponibile grazie al patrocinio
del  comune  salentino.  Alla  luce  dei  cambiamenti  che  sta
vivendo il mercato immobiliare e del credito, il dibattito e
il dialogo tra i componenti del consiglio nazionale Fimaa
hanno fatto emergere prospettive innovative per servizi di
qualità  con  l’obiettivo  di  finalizzare  anche  normative
legislative  in  grado  di  disciplinare  al  meglio  l’attività
degli Operatori.

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2017/04/Fimaa-Patelli.jpg


“Negli ultimi dieci anni le dinamiche del comparto immobiliare
sono cambiate – commenta il presidente nazionale Fimaa Santino
Taverna – passando da un mercato di richiesta ad un mercato di
offerta. In aggiunta si continua a soffrire una fase economica
difficile dovuta anche all’instabilità politica del Paese. In
questo  scenario,  complicato  anche  dalla  fase  d’inflazione
recessiva, serve guardare con grande attenzione alla qualità
del prodotto per riuscire a competere sul mercato. Prodotto
non inteso solo come qualità dell’immobile da compravendere,
ma  anche  come  qualità  di  servizio  che  le  Categorie
rappresentate  da  Fimaa  erogano  verso  i  Consumatori.  La
professionalità degli operatori è il primo elemento sul quale
operare  per  accattivarsi  il  consenso  della  collettività  e
rafforzare l’identità politica di chi esercita la professione.
Oggi ci rapportiamo con Consumatori sempre più attenti ed
esigenti. Per riuscire a dare risposte esaustive alle loro
necessità  servono  regole  chiare  e  trasparenti.  In  questa
proiezione, come Fimaa, riteniamo sia giunto il momento di
pensare anche ad una normativa in grado di disciplinare al
meglio la professione. Si deve guardare verso i fruitori del
nostro  servizio  e  declinare  come  operatori  le  loro
aspettative,  evitando  normative  calate  dall’alto”.

Nel  corso  del  Consiglio,  particolare  attenzione  è  stata
prestata  al  nuovo  progetto  formativo  della  Federazione
Nazionale  che  vedrà,  per  i  Territori  che  vi  aderiranno,
l’opportunità di integrare la formazione tradizionale dedicata
agli  Associati,  con  una  formula  interattiva  appositamente
dedicata, per aggiornare in tempo reale anche gli Operatori
più  esigenti.  Fra  gli  obiettivi  che  la  Federazione  si  è
prefissata vi è quello di dare una maggiore attenzione alle
istanze dei territori Fimaa, con particolare riguardo a quelli
maggiormente periferici. L’incontro è stato l’occasione per
presentare agli Organi Direttivi della Federazione il nuovo
socio  di  MedioFimaa,  Credipass-Hpass  che  ha  illustrato  i
propri  prodotti  finalizzati  a  supportare  l’attività  degli
Operatori  immobiliari  oltre  che  quella  dei  Mediatori



Creditizi.

 

 


